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Poiché il nostro 

giornale non avrà 

una cadenza fissa, 

ma uscirà quando 

avremo qualcosa 

di significativo da 

dire, abbiamo 

scelto questo no-

me proprio per in-

dicare che ogni 

numero sarà un 

evento speciale.  

Kairos è una parola 

che nell'antica Gre-

c i a  s i g n i f i c a v a 

"momento giusto o op-

portuno" o "tempo di 

Dio". Gli antichi greci 

avevano due parole 

per il tempo, χρονος 

(chronos) e καιρος 

(kairos). Mentre la pri-

ma si riferisce al tem-

po logico e sequenzia-

le, la seconda significa 

"un tempo nel mezzo", 

un momento di un pe-

riodo di tempo inde-

terminato nel quale 

"qualcosa" di speciale 

accade. Ciò che è la 

cosa speciale dipen-

de da chi usa la pa-

rola. Chi usa la pa-

rola definisce la co-

sa, l'essere della co-

sa. Chi definisce la 

cosa speciale defini-

sce l’essere speciale 
della cosa. È quindi 

proprio la parola, la 
parola stessa, quella 

che definisce l'essere 

speciale.  

Il termine quindi 

non indica una 

quantità di tempo, 

ma un tempo di 

qualità.  

PERCHE’ KAIROS... 

La Pia Fondazione è 
un’antica istituzione 
di assistenza e soli-
darietà che, fin dai 
tempi più lontani (le 
prime fonti ufficiali 
risalgono al IX sec. 
d.C.), era presente 
nella cura e assi-
stenza alla persona, 
prima come luogo di 
accoglienza per i 
viandanti e in segui-
to come ricovero per 
i minori abbandona-
ti e i disabili. 
La Pia Fondazione  

di Valle Camonica 

Onlus svolge la sua 

attività nel settore 

dell’assistenza socia-

le e socio-sanitaria e 

della riabilitazione. 

La finalità generale è 
di promuovere, rea-
lizzare e coordinare 
servizi socio-medico-
pedagogici e della 
riabilitazione rivolti 
a portatori di handi-
cap allo scopo di ri-
muovere le cause di 
disadattamento e di 

emarginazione, at-
traverso interventi 
preventivi e di man-
tenimento, con tutte 
le iniziative idonee al 
recupero ed allo svi-
luppo di ogni poten-
zialità degli assistiti. 
I servizi gestiti 
dall’Ente sono diver-
si.  
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I servizi rivolti alla disabilità 
sono: 
  

il Centro Socio Educativo 
(CSE) “Il Bruco Millepiedi”, 

 
il Centro Diurno Disabili 
(CDD) “Il Gomitolo”,  
 

la Comunità Socio Sanitaria 
(CSS) “L’Agape”,  
 

il Servizio per minori con 
disabilità “Il Melograno”,  
 
l’Appartamento protetto  

“La Chiocciol@”, servizio di 
residenzialità leggera per 
disabili.  

Questi ultimi due servizi so-
no stati inaugurati lo scorso 
marzo. 
 
In generale, essi mirano alla 
crescita evolutiva dei sog-
getti nella prospettiva di 
una progressiva e costante 
socializzazione, con l’obietti-
vo di sviluppare le capacità 
individuali residue e di ope-
rare per il massimo mante-
nimento dei livelli acquisiti e 
di promuovere negli utenti il 
maggior benessere e qualità 
della vita possibili.   
 
Il Centro Diurno Integrato 

(CDI) “La Rondine” è un ser-
vizio assistenziale e ricreati-
vo che risponde alle esigen-
ze e ai bisogni delle persone 
anziane e delle loro famiglie. 
 
Il Centro di Riabilitazione 
“La Ruota” si occupa sotto 
vari aspetti della riabilitazio-
ne. 
 

Il tutto per un totale com-
plessivo di oltre 100 utenti. 

PERCHE’ KAIROS… continua da pag. 1 

NUOVO CDA E 

NUOVA LINFA  

PER LA PIA  

FONDAZIONE 
 

Cividate 21 aprile 2015. 

Nuovo consiglio di ammini-

strazione e nuova linfa per 

la Pia Fondazione di Valle 

Camonica di Malegno.  

Il riconfermato presidente 

Stefano Sandrinelli ora avrà 

al suo fianco i sindaci di Ma-

legno, Paolo Erba, e di Civi-

date, Cirillo Ballardini, in-

sieme a Mario Damioli, Lu-

cia Baffelli e Stefania Bellesi. 

L’agenda delle soddisfazioni 

e delle criticità, da affrontare 

nei prossimi mesi, è già ben 

compilata e per questo pre-

sidente, consiglieri, dipen-

denti e volontari sono già 

con le maniche rimboccate. 

 

“Anche quest’anno le consi-

derazioni sui nostri servizi 

sono positive - dice Sandri-

nelli - , in particolare per la 

presenza del volontariato e 

la collaborazione con le real-

tà esterne e per l’apertura 

del Melograno, riservato ai 

minori con disabilità grave. 

Ci sono però anche questio-

ni aperte, in particolare con 

la Regione, per aumentare il 

numero di prestazioni e il 

budget, in modo da elimina-

re le liste d’attesa, per trova-

re una forma di sostegno 

economico per gli apparta-

menti protetti per disabili, 

permettendo loro di passare 

dall’integrazione sociale 

all’inclusione sociale, e infi-

ne per accreditare e budget-

tizzare i nuovi servizi”.  

Oggi alla Pia Fondazione la-

vorano una cinquantina di 

persone, che rappresentano 

il 70% del bilancio. Nelle 

prossime settimane l’ufficio 

presidenza sarà dedicato a 

Marco Farisoglio, il presi-

dente che nel 1962 diede un 

poderoso contributo all’in-

cremento del patrimonio del-

la Fondazione.  
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NORVEGIA 
 

Norvegia significa “grande 

fiordo”. Essa ha delle impor-

tanti citta’. 

Oslo e’ la capitale della pace, 

dove risiede il Parlamento. 

Il clima e’ caldissimo in esta-

te e freddissimo d’inverno. 

Da visitare il Museo delle na-

vi vichinghe, il Parco Vige-

land e altri musei importanti. 

Bergen e’ chiamata la capita-

le dei fiordi, e’ patrimonio 

dell’Unesco per il porto e 

l’antico quartiere della lega 

anseatica, conosciuto con il 

nome di Bryggen. Il clima e’ 

mite e il quartiere e’ compo-

sto dalle casette caratteristi-

che. Con il traghetto hai la 

possibilita’ di inoltrarti tra i 

fiordi. Non perdetevi il museo 

del petrolio a Stanvager, e’ 

interessantissimo.  

Attenzione vestitevi a cipolla. 

Essenziali ombrello e  imper-

meabile. Il trenino di Flam e’ 

una delle piu’ ripide ferrovie, 

percorrendo il tratto tra Myr-

dal e Flamcon copre un disvi-

lello di 865 metri.  

Attraversa valli, fiumi e ca-

scate.  Altre bellissime citta’ 

ci sono da visitare, ognuna 

con qualcosa di caratteristi-

co.  

Non perdetevi le isole Lofoten 

con le loro casette rosse e il 

baccala’ appeso ad essiccare.  

Da maggio a luglio il sole non 

tramonta mentre al polo 

Nord non tramonta per sei 

mesi e gli altri sei mesi e’ 

buio.  

In molte zone, per far si che 

le persone possono fare dello 

sport, le piste da sci sono il-

luminate a giorno. La Norve-

gia cura ogni minimo partico-

lare per il bene del cittadino.  

In quinta elementare e terza 

media, come esame ho espo-

sto la Norvegia, da sempre il 

mio sogno. Gli anni trascor-

revano e il sogno non svani-

va. Nel 2010 l’ho coronato e 

ho decorato le ruote della 

carrozzina con immagini del 

tanto amato paese. Il paesag-

gio indimenticabile, le casette 

colorate si intravedevano tra 

chilometri di boschi e fiori. 

La natura era uno spettacolo.  

Mi piacerebbe ritornare nella 

mia amata Norvegia, vivendo 

nei paesini a contatto con la 

popolazione. Da turista e’ 

spettacolare ma forse per ca-

pire se e’ lo stato in cui desi-

dererei stabilirmi dovrei pro-

vare a trascorrere i mesi piu’ 

corti di luce solare, quando 

la temperatura precipita e 

tutto e’ coperto dalla neve, 

sarebbe allora la prova per 

poter affermare che e’ proprio 

il paese dove vorrei stare.  

 

LUANA 

Veduta di Oslo 

Tipiche abitazioni norvegesi 

Veduta panoramica di un fiordo 
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JOVANOTTI:  

UN  

CANTAUTORE  

ITALIANO 
 

 

Nasce a Roma il 27 settem-

bre 1966. Il suo vero nome e’ 

Lorenzo Costantino Cherubi-

ni. La mamma  si chiama  

Viola Cardinali e il papà Ma-

rio Cherubini. E’ il terzo di 

quattro fratelli. 

Di famiglia toscana, di Corto-

na in provincia di Arezzo, vi-

ve lì con la moglie Francesca 

e la figlia Teresa, nata il 13 

dicembre  1998  alla quale 

ha dedicato la canzone “Per 

te”. 

Ha iniziato la sua carriera 

negli anni ‘80 come deejay 

nelle discoteche e in radio. 

L’esordio musicale è nel 1987 

e nel 1988 esce il suo primo 

album, “Jovanotti for presi-

dent”. I  suoi  successi sono 

così apprezzati che viene pre-

sto invitato al Festivalbar co-

me ospite d’onore. In questo 

periodo lavora  anche per Ra-

dio Deejay e fa le sue prime 

esperienze in televisione.  

Nel 1989 pubblica l’album  

“La mia moto”,  il cui singolo 

“Vasco” è un omaggio a Va-

sco Rossi e viene presentato 

al Festival di Sanremo. 

Negli anni ‘90 Jovanotti rea-

lizza diversi album con can-

zoni spensierate ed anche 

più impegnate e profonde. 

Nel 1992 collabora con Luca 

Carboni e successivamente 

con Pino Daniele, Eros Ra-

mazzotti  e  Zucchero. 

Nel 1998 inizia ad occuparsi 

di pittura e recita nel film ”I 

giardini dell’Eden”. 

Negli anni 2000 scrive sia 

canzoni d’amore che canzoni 

impegnate in ambito sociale 

e politico, fa tanti concerti e 

tanti nuovi album. 

I suoi successi più famosi 

sono: “Sabato”, “Per te”, 

“L’ombelico del mondo”, “A 

te”, “Ciao mamma”, “Penso  

positivo”, “Fango”, “La mia 

moto”, “Give me five”. 

Jovanotti come cantante mi 

piace molto e mi piacerebbe 

vedere un suo concerto dal 

vivo. 

ANTONELLA 

GERMANO IL 

CANTASTORIE 

 
Germano Melotti e’ un 

cantastorie e suonatore di  

fisarmonica che noi ragazzi 

della Pia Fondazione 

conosciamo da qualche  

anno. 

Germano partecipa alla 

nostra annuale Festa dello 

Spiedo con il suo gruppo di 

cantastorie. 

A me piacciono molto le sue 

canzoni, per questo ho deciso 

di scrivere questo articolo su 

di lui. 

Germano e’ nato a Breno il 

14 novembre 1969 da papà 

Giacomo Melotti e da 

mamma Augusta Antonioli. 

Il nome Germano gli e’ stato 

dato in ricordo dello 

scampato pericolo di suo 

padre durante la Seconda 

Guerra Mondiale nei campi 

di concentramento in 

Germania. 

Ha sempre avuto una grande 

passione per la musica: già a 

13 anni suonava l’organo a 

Monno, il paese dove vive. 

Il 27 settembre 2003 si è 

sposato con sua moglie 

Daniela e nel 2005 è nata la 

loro figlia Camilla. 

I programmi televisivi più 

famosi sono: “Osteria della 

Cantada” e “Bote al Bot”. 

Durante i suoi spettacoli 

Germano propone musiche 

con la fisarmonica a tastiera,  

storie, leggende, barzellette, 

modi di dire vecchi e nuovi. 

Germano e’ una persona 

gentile. 

Durante i suoi spettacoli e’ 

molto bravo nel coinvolgere il 

pubblico. 

Quando ha partecipato alla 

nostra Festa dello Spiedo,  

Germano ci ha fatto i 

complimenti per il nostro cd 

che abbiamo registrato qui in 

Pia Fondazione: la canzone 

del nostro cd e’ “Amici Miei” 

in versione cantata e parlata. 

Germano indossa durante le 

sue esibizioni il  

caratteristico  costume  detto  

“alla  spagnola”. 

Nei suoi spettacoli canta 

anche Daniela sua moglie. 

Speriamo di invitarlo alla 

nostra prossima  festa. 
 

ANTONELLA E 

ROBERTO 
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VISITA AL MUSEO 

ARCHEOLOGICO 

DI CIVIDATE E  

AL MUSEO MUPRE 

DI CAPO DI PONTE 
 

 

 

Mercoledì 3 dicembre un 

gruppo di noi ragazzi Davide, 

Gianluca, Antonella, Bortolo, 

Anna, Massimo, Roby, Mari-

sa e Maddalena, è andato a 

visitare il museo di Cividate. 

C’era anche il nostro presi-

dente Stefano Sandrinelli. 

Moira ci ha fatto da guida, 

raccontandoci della vita dei 

camuni di 2000 anni fa. Ci 

ha parlato della casa che c’e-

ra a Pescarzo di Capo di Pon-

te: era fatta in pietra e legno, 

aveva la porta che si chiude-

va con la chiave ed e’ brucia-

ta, forse a causa di un fulmi-

ne oppure per un incendio 

provocato da qualcuno. 

Abbiamo visto i resti della 

porta in legno bruciata. 

La famiglia era organizzata 

cosi: il papà cacciava e ta-

gliava la legna con l’ascia, la 

mamma cucinava, cuciva con 

aghi fatti di osso e raccoglie-

va nel bosco i frutti. 

Moira ci ha raccontato cosa 

hanno imparato i Camuni 

dagli antichi Romani:  hanno 

imparato a costruire i ponti, 

le strade e gli acquedotti e 

hanno imparato la lingua la-

tina rispetto a quella camuna 

che si parlava nel nostro ter-

ritorio. 

I Camuni producevano il vino 

e i Celti la birra, che si scam-

biavano con il baratto. 

Il fuoco serviva per cucinare 

e per riscaldarsi in casa. 

Le case romane erano di due 

tipi: la insula era una specie 
di catapecchia ed era la casa 

dei poveri, mentre la domus 
era la casa dei ricchi, aveva 

tanti affreschi dipinti dagli 

schiavi. La domus era fatta di 
marmo e malta, ottenuta dal-

le calchere, che si usava an-

che per gli affreschi. Le do-

mus romane fatte di pietre e 
calcestruzzo erano più resi-

stenti delle case camune fat-

te con le pietre a secco ed 

avevano anche il riscalda-

mento a pavimento. 

Nelle case camune ci si scal-

dava con i bracieri e c’era un 

alto rischio d’incendio. 

Per commerciare i Romani 

usavano le monete d’oro. 

Nell’ultima parte della visita, 

Moira ci ha raccontato come 

gli antichi Romani seppelliva-

no i morti: il corpo del defun-

to veniva cremato e le ceneri 

erano conservate in un’urna. 

Nella tomba venivano messi 

la lucerna che e’ il nostro 

moderno lumino e una mo-

neta per accompagnare il de-

funto nell’aldilà. 

Durante la visita abbiamo 

fatto una specie di caccia al 

tesoro: Moira ci ha dato delle 

immagini di oggetti degli an-

tichi Camuni e noi dovevamo 

cercarli nella stanza del mu-

seo. È stato divertente! La 

visita e’ stata bella e Moira e’ 

stata una brava guida. 

Al pomeriggio siamo andati al 

museo di Capo di Ponte. 

Abbiamo visto i massi con le 

incisioni rupestri: c’erano il 

sole, lo stregone, i pugnali, le 

asce, l’aratro, il viso di una 

persona e la danza dei Ca-

muni che si tenevano per 

mano. 

Al piano superiore abbiamo 

visto un filmato degli antichi 

Camuni molto divertente. Poi 

la guida ha scritto i nostri 

nomi in alfabeto camuno e ci 

ha stampato il foglio da por-

tare a casa. 

Infine abbiamo visto le teche 

con tutti i reperti archeologi-

ci. 

Il museo e’ aperto da pochi 

mesi, è molto bello e la visita 

è stata molto interessante, 

sono stati gentili e disponibili 

con noi. 

 

Ringraziamo sia il museo di 

Cividate che quello di Capo 

di Ponte per questa giornata. 

 

ROBY, DAVIDE,  

CESARE, BORTOLO E 

GIANLUCA 
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CASTREZZATO 
 

Domenica primo marzo noi 

ospiti della Pia Fondazione 

siamo andati a Castrezzato, 

in occasione della giornata 

“Insieme per un sorriso”. 

Eravamo in tanti, siamo sali-

ti sulle diverse macchine da 

corsa, c’era la Lamborghini, 

la macchina della Polizia, le 

Ferrari, le Porsche, una Su-

baru e la macchina dei Cara-

binieri. Abbiamo fatto diversi 

giri in pista alla velocità di 

180 km orari. Una ragazza di 

nome Laura ci ha truccato 

molto bene. Marisa ha incon-

trato sua sorella Vittoria. E’ 

stata una splendida giornata 

nonostante il clima freddo. 

 

Antonella:  mi e’ piaciuto sa-

lire su tutte quattro le mac-

chine; ho incontrato gli Alpi-

ni che hanno cucinato una 

saporita pasta al ragù e im-

bottito dei gustosi panini con 

il prosciutto. Spero tanto che 

l’anno prossimo organizzino 

ancora una giornata come 

questa. 

 

Stefano: mi sono divertito. 

 

Anna: e’ stato bello, mi sono 

divertita tanto. Mi e’ piaciuto 

salire su tutte le macchine. 

 

Marisa: mi sono piaciute tut-

te le macchine, in particolare 

quella della Polizia, perché 

era guidata da un bel ragaz-

zo dagli occhi azzurri come i 

miei. Mi sono divertita un 

mondo, spero di ripetere l’e-

sperienza. 

 

Maddalena: la giornata mi e’ 

piaciuta tanto, perché ho fat-

to cinque giri con diverse 

macchine. Mi e’ piaciuto an-

che il pranzo (chiacchere 

comprese). 

 

Bortolo: la giornata mi e’ pia-

ciuta tanto, perché ho prova-

to l’alta velocità, ho riso tan-

to per l’emozione. 

INSIEME PER UN 

SORRISO 

 
Domenica 22 febbraio nel po-

meriggio siamo andati al cen-

tro commerciale Adamello, 

dove si e’ svolta l’iniziativa 

“Insieme per un sorriso”. 

Abbiamo visitato l’esposizio-

ne di macchine da corsa co-

me Porsche, Lamborghini e 

abbiamo anche potuto salir-

ci.   

Io sono salita su una Porsche 

bianca. Le auto erano bellis-

sime. Con me c’erano Beppe, 

Lidia e Batty. 

Lidia durante la visita ci ha 

offerto la merenda (yogurt), 

ma non e’ stata l’unica … an-

che il volontario Martino Pic-

coli ci ha offerto il gelato!  

Nel mentre, la troupe di Più 

Valli Tv ci ha intervistato.   

La ragazza ci ha chiesto se ci 

piacevano le macchine. Han-

no fatto un servizio bellissi-

mo.  

Siamo rincasati per cena. Mi 

sono divertita molto e le mac-

chine mi sono piaciute tanto.    

 

MARISA 
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LA VISITA DEL  

NOSTRO VESCOVO 

LUCIANO 

 
Sabato 14 marzo e’ arrivato il 

Vescovo da Brescia Luciano 

Monari a trovarci e a benedire 

gli appartamenti “La chioc-

ciol@” e il servizio “Il Melogra-

no”. 

Eravamo molto emozionati 

per questo evento: c’erano 

tante persone ed il nostro pre-

sidente Stefano Sandrinelli  

ha parlato, insieme al sindaco 

e a Don Giuseppe. Noi ragazzi 

abbiamo preparato delle lettu-

re e dei canti in occasione del-

la visita. E’ andata molto bene 

e alla fine ci siamo commossi 

per le parole che ha detto il 

Vescovo, siamo stati molto 

contenti di avere ricevuto la 

visita di una persona cosi im-

portante. E’ una persona 

semplice e buona.   

 

 

Marisa: 

Ero emozionata e mi tremava-

no le gambe e  mi e’  piaciuto 

molto. Vorrei che venisse an-

cora a trovarci.  Mi ha  bacia-

to la  mano. 

 

Antonella: 

All’inizio  ero tanto emoziona-

ta  ma poi  mi sono  fatta co-

raggio perché e’ bello incon-

trare una persona così impor-

tante. Mi ha anche fatto i 

complimenti e mi ha anche 

dato un bacio. 

 

Roberto: 

E’ stata  una bella  esperienza 

incontrarlo  e spero  che ven-

ga  di nuovo.   

 

Davide:   

E’ stato bello  incontrarlo, e’ 

stata una bella  esperienza. 

 

 

 

 

 

Giuseppe e Adriano: 

E’ bello incontrare una bella 

persona come il Vescovo Lu-

ciano, volevamo andare a Bre-

scia con lui ma non ha voluto. 
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IL  NOSTRO  

SOGGIORNO  

INVERNALE A  

LIVIGNO 

 

 
Dal 20 al 24 aprile abbiamo 

soggiornato all’albergo Tou-

ring a Livigno per le olimpiadi 

sulla neve. È stata una setti-

mana meravigliosa con un 

sole splendente. Abbiamo 

partecipato alle gare di slitti-

no, gommone, ciaspole, sci di 

fondo. Una sera abbiamo 

partecipato alla serata cultu-

rale di presentazione dei la-

vori fatti con il cibo. Noi ci 

siamo classificati secondi e 

abbiamo ricevuto in premio 

un libro, un dvd e un qua-

dretto. Un’altra sera siamo 

andati a ballare nella pale-

stra di Plaza Placheda. Ci sia-

mo scatenati, c’erano i pa-

gliacci che animavano il 

gruppo e regalavano braccia-

letti colorati. Giovedì per sa-

lutarci tutti abbiamo parteci-

pato al pranzo organizzato 

dal C.D.D. di Livigno a Plaza 

Placheda: eravamo più di 40 

gruppi. Abbiamo mangiato 

bene.  

Dopo pranzo abbiamo fatto 

piccole spesucce: cioccolato, 

peluche, dopobarba, profumi, 

sigarette e nutella. Venerdì 

mattina siamo ripartiti soddi-

sfatti per tornare a casa. 

 

Le opinioni di alcuni ragazzi: 
 

Marisa: mi sono divertita, e’ 

stato bello. Ho ballato molto. 

Ho mangiato bene. Abbiamo 

mangiato anche una buona 

torta per il compleanno di 

Valentina. 

Stefano: l’albergo mi e’ pia-

ciuto molto. Mi sono trovato 

benissimo e mi sono molto 

divertito. Molto bella e’ stata  

la serata danzante! Ed anche 

il cibo mi e’ piaciuto. Spererei 

tanto di potere tornare all’ 

hotel Touring la prossima 

volta che andiamo a Livigno. 

Anna: mi è piaciuto tutto. Il 

cibo era buonissimo. Fare le 

gare mi ha divertita. Vorrei 

tornarci ancora! 

Davide: e’ stato bellissimo, ci 

siamo divertiti e sono state 

belle giornate. 

Bortolo: è stata una bella 

esperienza. Sono salito sullo 

slittino e mi è venuto da ride-

re. Mi son piaciute anche le 

ciaspole e lo sci di fondo. 

Beppe: sciare mi è piaciuto 

più di tutto. Ho mangiato co-

se buone. Ho anche comprato 

un profumo. 
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TRIBUTO A  

GUCCINI 

 

Sabato 28 aprile 2015 abbia-
mo partecipato al concerto 
tributo per Guccini e De An-
drè al teatro di Angolo, di 
fianco all’Oratorio.  

Noi abbiamo realizzato la 

scenografia del palco.  

Eravamo in tanti: Maddale-
na, Marisa, Antonella, Giu-
seppe, Massimo, Anna, Ste-
fano, Roberto, Cesare, Borto-
lo, Davide, Gianluca, Linda, 
Rino, Tiziano, Giorgio il vo-
lontario e sua moglie Ina, 
Rossella la coordinatrice e 
sua figlia Agnese, gli educa-
tori Italo, Marco, Piera, Ros-
si, Roberta e le Asa Gabriella 
e Lidia. 

Tante persone hanno cantato 
tante belle canzoni di Fran-

cesco Guccini e di De Andre’, 
tra i cantanti c’era anche il 
nostro amico Davide di Male-
gno. Abbiamo mangiato pani-
no e strinù, patatine fritte, 
acqua naturale e altri hanno 
bevuto la coca cola e la birra. 
Il tributo è stato molto bello, 
hanno cantato tante canzoni 
bellissime. 

Finito il tributo siamo  ripar-
titi per ritornare tutti alle no-
stre case. 

Questa uscita per noi e’ stata 
davvero molto divertente, ab-
biamo cantato tantissimo e 
speriamo di ripetere di nuovo 
questa esperienza con nuove 
varianti, ad esempio mi pia-
cerebbe fare un’altra uscita 
magari con un tributo a Lau-
ra Pausini.   

 

 

 

Bortolo: mi è piaciuto molto, 
ho cantato  anche se sono un 
po’ stonato. Ero contento. La 
domenica mattina mi sono 
svegliato un po’ dopo perché 
sabato abbiamo fatto tardi. 

 

Roby : sono stato contento di 
aver sentito le canzoni di 
Guccini e di De Andrè. C’era 
anche una cantante america-
na di nome Deborah Cooper-
man.  

 

Gianluca: c’era anche Davide 
di Malegno a suonare la fi-
sarmonica. Abbiamo mangia-
to bene: strinù e patatine. Ho 
cantato. 

 

ANTONELLA 

Il palco del concerto realizzato dai ragazzi della Pia 
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FIERA DEI FIORI 

2015 

 

Anche quest’anno noi ragazzi 

della Pia Fondazione abbia-

mo partecipato alla “Fiera dei 

fiori” di Piamborno. Abbiamo 

venduto moltissimi fiori della 

nostra serra: surfinie, gerani, 

caroline, portulacche…  

Avevamo un banchetto abba-

stanza spazioso ed è venuta 

tanta gente. La fiera si è svol-

ta da giovedì 30 aprile a do-

menica 3 maggio. Per fortuna 

il tempo è stato abbastanza 

bello, ha piovuto solo vener-

dì. 

Siamo stati in fiera tutti i 

giorni dal mattino al pome-

riggio, giovedì dal pomeriggio 

fino a sera, con pause pranzo 

al ristorante “Piccolo Lord”. È 

sempre una bella esperienza 

partecipare alla Fiera dei fio-

ri: oltre ai fiori ci sono sem-

pre anche tante bancarelle! 
 

Stefano: è stato molto diver-

tente. Sono stato a fare un 

giro fra le bancarelle con 

Adelmo. Mi è piaciuto pran-

zare al “Piccolo Lord” e spere-

rei di poter partecipare anche 

l’anno prossimo. 
 

Davide: è stato bello, è pas-

sata tanta gente che cono-

scevo e mi ha fatto piacere.  
 

Gianluca: mi sono divertito, è 

venuta tanta gente. 
 

Bortolo: sono state giornate 

di sole, ho fatto un giro per la 

Fiera e ho visto caprette, co-

nigli, uccellini, bancarelle di 

dolci, gelati e frittelle. Mi so-

no divertito tanto.  

 

Roby: le giornate sono state 

belle, tranne venerdì: sono 

contento di aver venduto tut-

ti i fiori.  

 

Marisa: è andata benone, mi 

è piaciuto perché c’era tanta 

gente e si vendeva. Ho visto 

anche mia cugina. Peccato 

che a volte ha piovuto. 

 

Maddalena: mi è piaciuto 

perché c’era tanta gente e 

sono contenta di essere stata 

con i miei amici e non a casa 

a Niardo. 

Il nostro gruppo in Fiera 
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GITA AL PARCO 

DELLE CORNELLE 
 

 

 

Domenica 10 maggio alcuni 

di noi ragazzi della Pia fonda-

zione hanno partecipato alla 

gita in giornata al Parco delle 

Cornelle organizzata dal 

G.V.S. (Giovani Volontari del 

Sorriso). Eravamo: Marisa, 

Vittorina, Adriano, Beppe, 

Stefano, Davide e Francesca 

con i suoi genitori. Siamo 

partiti alle 8 dalla piazza di 

Cividate con due pullman 

(eravamo in tanti!). Quando 

siamo arrivati abbiamo ini-

ziato subito a fare il giro degli 

animali. Abbiamo visto ca-

prette, pinguini, scimmie, 

coccodrilli, leopardi, tigri, 

elefanti, cammelli, dromeda-

ri, canguri, serpenti, foche, 

anatre, cicogne, panda….. 

oltre agli animali bellissimi 

c’erano anche tante banca-

relle. A mezzogiorno ci siamo 

fermati a pranzare nell’area 

pic-nic con il nostro pranzo 

al sacco. I volontari del 

G.V.S. ci hanno offerto un 

ghiacciolo e un caffè ciascu-

no. Nel pomeriggio abbiamo 

terminato il giro del parco e 

abbiamo fatto merenda man-

giando del salame. C’era mol-

tissima gente e faceva molto 

caldo. Siamo rientrati a casa 

verso le 18. Appena arrivati a 

Cividate siamo andati al bar 

a bere insieme l’ultimo caffè. 

    

Marisa: e’ stata una giornata 

stupenda, mi sono divertita 

tantissimo. Spero tanto di 

poter ripetere l’esperienza. 

Sono stata felice perché con 

noi c’era anche mia sorella 

Vittorina.  
 

Stefano:  mi sono divertito, 

c’erano tanti animali tra cui 

gli elefanti. Giornata bellissi-

ma, faceva caldo infatti ho 

dovuto togliere la felpa! Ab-

biamo pranzato in un’area 

pic-nic vicino alle foche. 
 

Davide: non ci ero mai stato, 

il parco è grandissimo! Gli 

animali mi sono piaciuti tutti 

in particolare l’orso. Ci siamo 

divertiti davvero tanto.   

ROBERTO 

Alcuni esemplari della fauna del parco 
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Ricordi legati al  
periodo pasquale  
 
La Settimana Santa bisogna-
va andare in chiesa al matti-
no presto, prima di recarsi al 
lavoro, a far visita al crocifis-
so.  
Si seguivano poi tutte le fun-
zioni della settimana santa. 
Allora le persone attendeva-
no la Santa Pasqua per devo-
zione, non come oggi per il 
pranzo e per l’abito nuovo.  
Quando slegavano le campa-
ne, le persone si lavavano gli 
occhi con l’acqua, anche 
quella delle fontane, per au-
gurarsi una vita libera da 
malattie. 
Il venerdì santo quando mo-
riva Gesù e ci si bagnava gli 
occhi con la saliva e si lan-
ciava una ciabatta il più lon-
tano possibile, ciò voleva si-
gnificare augurarsi una vita 
più lunga possibile.  
Il venerdì si rispettava l’ob-
bligo di mangiare di magro 
ed il venerdì santo pure il 
digiuno. 
A Pasqua tanta gente faceva 
la comunione, ci si scambia-

va gli auguri con la focaccia.  
Il signor Giovanni ricorda 
con nostalgia il suo primo 
scambio di focaccia con l’a-
michetta di scuola. 
Si pranzava con i parenti, il 
pranzo era a base di: cason-
celli fatti in casa, capretto 
con polenta o agnello al forno 
con patatine (l’uovo non c’era 
in questa tradizione). 
Il primo battesimo dopo Pa-
squa, i genitori del piccolo 
battezzato offrivano l’agnello 

al parroco. 
A Pasquetta a Cividate si fe-
steggiava in località “Boleno” 
la “festa di primavera”: le fa-
miglie si recavano nei prati e 
mangiavano all’aperto. Il 
pranzo era a base di uova 
sode, focacce fatte in casa (a 
volte al centro della focaccia 
prima di cuocerla si metteva 
un uovo, il risultato sembra-
va un  nido), strinù, formag-
gi. 
Noi bambini giocavamo a rin-
correrci, venivano anche per-
sone dei paesi vicini.  
Anche oggi questa tradizione 
continua. 
 

Mese di maggio, mese 
dedicato alla Madonna 
 

La sera si andava a recitare il 
rosario in “coltura”, ci si fer-
mava a recitare le preghiere 
ad ogni santella. 
Per l’occasione le santelle 
erano abbellite con tovaglie 
ricamate e fiori di campo. 
E’ il mese dedicato alla Ma-
donna. 
Don Comensoli  Carlo  tutte 
le  sere  recitava  il  rosario 

con i ragazzi  e  raccontava  
loro  storie e  miracoli  legati  
alla  Madonna. 
Ascoltavamo con passione 
perché lui era troppo bravo, 
poi arrivato al punto in cui la 
storia suscitava più curiosità 
si fermava dicendo che l’a-
vrebbe terminata la sera do-
po e ci mandava a casa, così 
spinti anche dalla curiosità 
la sera dopo tornavamo a re-
citare il rosario. 

Filastrocca   

delle ragazze da marito 

 
BALÒM, HALTÒM, MATÈLE 

KÈ  ’N HÈ DÈ MARIDÀ 

E DOPO MARIDÀDE 

I PÌ DÈ FA BALÀ. 

I PÌ DÈ FA BALÀ,  

LE PINE DÈ FA HALTÀ 

I MARICC A L’HOSTÉRÌA 

A GODÉ FELICITÀ.  

Ninna Nanna di Pina 
 
NON POSSO PIU CANTAR 
HO GIU LA VOCE 

ME L’HA PORTATA VIA 
IL PASTORELLO 
ME L’HA PORTATA 
SOTTO AD UNA NOCE 
NON POSSO PIU CANTAR 
HO GIU LA VOCE 

NINNA NANNA 
NINNA OH 
NINNA NANNA 
NINNA OH 
 
NINNA NANNA 
NINNA OH 

QUESTO BIMBO 
A CHI LO DO’ 
LO DARO’ ALLA BEFANA 
CHE LO TIENE UNA SETTIMA-
NA, 
LO DAREMO AL LUPO NERO 
CHE LO TENGA UN MESE IN-
TERO,  
LO DAREMO ALLA SUA MAM-
MA 

CHE INSIEM FARAN LA NANNA. 
NINNA OH! 
NINNA OH! 
 
Pina è un’ospite del Centro diur-
no integrato “La Rondine” di Ma-

legno.  

I NOSTRI NONNI RACCONTANO ... 
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I 10 MIGLIORI  

PAESI DA  

VISITARE NEL 2015 
 

 

1. Spagna. 60 milioni di visita-

tori e una città, Siviglia, che 

rientra sempre nelle classifiche 

dei posti da vedere prima di 

morire. Punti a suo favore una 

forte crescita dei posti di lavo-

ro. Perché andarci: per 

il Primavera Sound, festival di 

fine maggio. 

2. Francia. 84 milioni di visi-

tatori: non c'è niente da fare la 

Tour Eiffel rimane il miracolo 

di un Expo di inizio 900 che 

dura ancora. E Parigi sfrutta 

molto bene la situazione por-

tando la Francia al secondo 

posto per qualità del turismo. 

Turismo che include campi di 

lavanda in Provenza, mare me-

diterraneo in Costa Azzur-

ra. Perché andarci: per goder-

si i primi giorni di luglio a sur-

fare sull'Atlantico.  

3. Germania. Con la sua Ber-

lino eterna Erasmus-city, con 

una lunga e fitta rete di ap-

puntamenti con l'arte, anche 

la Germania si ritaglia il ruolo 

di Paese sicuro dove viaggiare 

e, a discapito delle paturnie da 

Germania=soloOktoberfest ec-

co che nel grande Nord tedesco 

spuntano le città della felici-

tà. Perché andarci: per un 

weekend ad Amburgo tra risto-

ranti gourmand. 

4. Stati Uniti. E dire solo Stati 

Uniti vuol dire sommare: il sole 

della California, il sempre col-

po al cuore di Manhattan, le 

notti brave a Miami, le ore in 

auto nelle strade senza anima 

viva della dorsale america-

na. Perché andarci: per inna-

morarvi del green&healty in 

Oregon tra Portland e Seattle. 

5. Regno Unito. Ma sarà tutta 

colpa di William & Kate che a 

ogni pargolo fanno alzare il Pil 

del Paese? Londra, in testa tra 

le città più visitate dagli italia-

ni, si conferma capitale d'Eu-

ropa e il Regno Unito strappa il 

5° posto. Perché andarci: per 

scoprire Glasgow, la nuova cit-

tà dove l'arte è risorta. E ci si 

diverte, altro che pioggia. 

6. Svizzera. Eh, pensavate 

avessero solo il cioccolato e un 

sacco di soldi (altrui). Gli elve-

tici si prendono un meritatissi-

mo posto nella top ten perché: 

dominano i monti con rifugi 

dal design incredibile e funzio-

nale, non hanno il solo trenino 

rosso ma soprattutto infra-

strutture impeccabili. Prezzi 

un po' latini. Perché andarci: 

per amare le vette a ottobre, 

per innamorarvi sui ghiacciai 

in hotel storici di montagna. 

7. Australia. La fuga nel Paese 

dei canguri, del vino e del surf 

continua a stupire. Ma soprat-

tutto se il biglietto per l'Au-

stralia costa ancora tanto, il 

turismo verso Sydney & co è 

sempre più in aumento: specie 

con biglietti di sola andata. Per 

noi europei costa ancora un 

po' troppo. Perché andarci: 

affittate una casa sull'albero 

vista mare a Victoria. Avete 

bisogno di spiegazioni? 

8. Italia. Come mai se, stando 

al WEF, siamo il quinto paese 

più visitato al mondo, rimania-

mo ben distanti dal podio? 

Perché non abbiamo ancora 

capito (bene) come valorizzarci 

12 mesi all'anno, non solo nel-

le caldi notti di agosto. Puniti 

ma consci che le 10 spiagge 

più belle del mondo le domi-

niamo noi. Restateci per: il 

vero coast to coast effetto zig 

zag, Adriatico-Tirreno, Adriati-

co-Tirreno e giù fino a toccare 

la punta.  

9. Giappone. 10 milioni di tu-

risti lo amano. Natale o Ferra-

gosto. Il Paese che tutti fa in-

namorare, tutti fa tornare a 

casa con il portafogli che pian-

ge. E questo è un problema per 

il turismo nipponico che an-

d r e b b e  m i g l i o r a -

to. Perché andarci: per assi-

stere alla fioritura degli alberi 

di ciliegio ad aprile.  

10. Canada. Dopo l'Australia è 

tra i Paesi dove in molti migra-

no. Il Paese che unisce una 

natura spettacolare e una cul-

tura vivissima si piazza alla 

decima posizione per diversi 

motivi: tra i principali i prezzi, 

che sono sempre un po' troppo 

alti. Perché andarci: per emo-

zionarsi, dal lato canadese del-

le cascate del Niagara, 51 me-

tri di altezza e potere della na-

tura, in uno splendido aprile. 
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Carissimo Francesco, 

siamo un gruppo di ragazzi della Valle Camonica, provincia di Brescia. 

Frequentiamo il Centro Diurno Disabili della Pia Fondazione Onlus di Malegno. 

Malegno e’ vicino a Borno, paese nativo del cardinale Re. 

Tutte le domeniche l’ascoltiamo alla televisione al momento dell’ “Angelus” e riviviamo con 

tanto entusiasmo il giorno 22 ottobre 2013 quando siamo scesi a Roma e l’abbiamo incon-

trata. 

È stata un’esperienza magnifica, stupenda. Ci batteva forte, forte il cuore.  

Eravamo contentissimi e gioiosi. 

Ci piace tanto come si pone alla gente, soprattutto quando prende in braccio i bambini pic-

coli, li bacia e li coccola. Abbiamo un suo quadretto nelle nostre case e lo curiamo con amo-

re e affetto. Tutte le volte che la guardiamo in televisione ci commuoviamo.  

Ci piace il suo modo semplice di fare, ci piace quando augura a tutti buon pranzo e quando 

dice : “Vi chiedo per favore di pregare per me”. 

Il nostro desiderio sarebbe … 

poterla incontrare qui al nostro Centro per farle vedere i nostri lavori, i nostri laboratori e il 

nostro Appartamento chiamato “La chiocciol@”, ecc ecc. Ma sappiamo che ha tanti impegni 

e che non e’ facile per lei poterci incontrare e realizzare questo nostro sogno. Così abbiamo 

pensato e deciso: “Inviamo a Papa Francesco il nostro numero di telefono 0364/340434 e 

forse riusciamo a sentirci”. Per noi ricevere una sua telefonata sarebbe un piacere, una 

gioia, un amore. Ora la salutiamo con tanto affetto e amore. 

 

 I ragazzi della Pia Fondazione   

 

P.S. Ci siamo dimenticati di dirle che noi la ricordiamo sempre nelle nostre preghiere e la 

abbracciamo forte forte forte. 

LA NOSTRA LETTERA AL PAPA... 

Pagina 14 KAIROS 



...E LA RISPOSTA DEL VATICANO 
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